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• Titolo UdA: Bergomum, la città 

ritrovata.

• Classi coinvolte : 1I e 1G

• Tempi: II periodo valutativo (aprile) 

circa 10 ore più uscita. 

• Discipline coinvolte 

(interdisciplinarità): geostoria e 

latino

• Docenti: Durisotti e Zamboni 

Metodo: indagine storica (metodo 

storico-didattico) basata sull’ 

imparare facendo (eas, metodo 

esperienziale)



Competenze chiave di cittadinanza:

5. imparare a imparare; 

6. competenze sociali; 

7. spirito di iniziativa; 

8. consapevolezza culturale. 



OSA

competenze 

• Essere in grado di leggere e interpretare i contenuti di fonti

• Cogliere la dimensione storica della realtà circostante 

• Cogliere i riferimenti al contesto storico culturale attraverso 

testi latini

Conoscenze

• La civiltà romana

• Le fonti per lo studio della storia antica e la loro tipologia 

• Le discipline ausiliarie della storia : archeologia ed epigrafia

• Nozioni di geografia locale 

• Vita quotidiana nella città romana

• Le iscrizione funerarie e l’onomastica in epoca romana

Abilità 

• Riconoscere e utilizzare semplici strumenti della ricerca 

storica 

• Leggere, comprendere, tradurre, interpretare testi di civiltà 

latina in lingua

• Operare un confronto tra civiltà antiche e il mondo attuale 

• Descrivere e analizzare un territorio utilizzando metodi, 

strumenti e lessico specifici



Prerequisiti

- Storia romana (introduzione)

- Storia di Bergamo (linea del tempo)

- Traduzione dal latino (basi)



Fase preparatoria

1) Cos’è e come si conduce un lavoro di 

indagine storica: metodo, utilizzo delle fonti, 

discipline ausiliarie /lessico specifico 

(ricerca).(2 ore)

2) Com’era fatta una città romana e come si 

svolgeva la vita urbana:

Documentario  “Una giornata nella Roma 

imperiale” (Ulisse) (1 ora)

Organizzazione delle nozioni apprese



A conclusione della fase 

preparatoria ….

Mistero Bergomum: un enigma da 

risolvere

Dov’è andata a finire la Bergamo 

romana? Com’era fatta? Chi ci 

abitava? …



Fase operativa 

(indagine storica)

Basata su lettura, traduzione e interpretazione 

di epigrafi romane. Le fotografie delle lapidi 

sono tratte dal primo numero di Notizie 

archeologiche bergomensi (1993).

Le epigrafi sono state selezionate fra le più 

utili allo scopo, in particolare quelle che si 

riferiscono a edifici pubblici della città. Oltre 

alla struttura della città, è possibile farsi 

un’idea della società e del modo di vivere 

dell’epoca a Bergamo



1) Classificazione delle lapidi a partire 

dall’esame dai dati fisici e di 

ritrovamento.(1 ora)

2) Lavoro di  trascrizione (per le 

abbreviazioni), traduzione e 

interpretazione delle epigrafi (2/3  ore). 

Classificazione delle iscrizioni.

3) Ricostruzione della città della sua 

organizzazione politica e sociale( 2 ora).

4) Ricostruzione del sistema onomastico 

romano (1 ora).

Fase operativa 

(indagine storica)





Lavoro di indagine di 

gruppo (sotto 

forma di 

competizione) a 

partire dai risultati 

delle analisi delle 

epigrafi e da 

considerazioni 

sulla 

toponomastica per 

individuare la 

collocazione degli 

edifici pubblici a 

Bergomum.

Si utilizzerà la  

cartina di Bergamo 

Alta.  (1/2 ore)



Visita all’acropoli (una 

mattinata). 

In primo luogo si visiterà il museo 

archeologico per vedere “da vivo” le 

lapidi studiate e altri reperti significativi 

per ricostruire la vita a Bergomum. Si 

chiederà ai ragazzi una partecipazione 

attiva in quanto dovranno, sulla base 

del lavoro effettuato in classe, saper 

interpretare altre epigrafi utili a 

completare il quadro sociale di 

Bergomum. 



Durante la seconda 

parte della 

mattinata si visiterà 

Bergamo alta 

cercando di far 

emergere la città 

romana nascosta 

che è  presente 

sotto quella 

medioevale. Ciò 

permetterà ai 

ragazzi di verificare 

sul campo la 

correttezza delle 

ipotesi formulate in 

classe. 



L’itinerario si 

snoderà lungo il 

decumano maggiore 

con tappe agli scavi 

(sotto il Duomo, 

sotto la torre 

campanaria, sotto il 

Relais S. Lorenzo, in 

vicolo Aquila Nera). 

Non si tralascerà la 

ricerca di segnali 

poco visibili della 

presenza di edifici e 

strutture romane. Il 

percorso terminerà 

nell’area 

dell’antico 

Capitolium alla 

Rocca.





Fase ristrutturativa )

•Riflessione/dibattito (guidato ) 

sull’esperienza e sui risultati ottenuti

•Intervento dell’insegnante per arrivare a una 

conclusione e  far comprendere organicità e 

risultati del percorso effettuato . (1 ora)

Per venire incontro alle esigenze dei ragazzi fragili (presenti in gran 

numero soprattutto in una delle due prime), abituati e rassicurati da un 

tipo di didattica tradizionale, verranno fornite, se necessario, alcune 

fotocopie  di “Sulle tracce di Bergamo romana”, un opuscolo  del 

centro didattico del museo archeologico pensato per i ragazzini della 

secondaria di primo grado, utile per fare il punto sul lavoro effettuato.



L’UdA prevede tre momenti 

valutativi:

il primo riguarda il lavoro di gruppo;

il secondo si basa sulle osservazioni 

sistematiche relative alla 

partecipazione alle varie attività;

il terzo (a conclusione dell’UdA)si 

concretizza in una relazione  con 

valutazione dell’attività svolta. 


